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 Ai sensi dell’articolo 39 dello Statuto dell’Unione Italiana e degli articoli 19 e 27 del 

“Regolamento di procedura della Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana”, la Giunta 

Esecutiva dell’Unione Italiana, nel corso della sua XLVI Sessione ordinaria, tenutasi a Sterna, 

il 30 novembre 2009, dopo aver esaminato il Contratto UPT, N° 620, del 5 ottobre 2009 

relativo a “Lavori di manutenzione della sede della Comunità degli Italiani di Kutina (HR) e 

fornitura arredi” (in allegato), predisposto dall’Università Popolare di Trieste a valere sui 

fondi della Legge 193/04, Convenzione MAE-UPT N° 2775 del 30/05/2006, per un importo 
complessivo pari a Kune 171.343,50, pari a circa 23.851,02, IVA/PDV esclusa, vista la 

Delibera N° 131 del Consiglio Direttivo dell’UPT del 24 aprile 2009 (in allegato), ha 
approvato la seguente: 

 
 

CONCLUSIONE 

30 novembre 2009, N° 670, 

“Contratto UPT N° 620 del 5 ottobre 2009 relativo a lavori di manutenzione della sede della 
Comunità degli Italiani di Kutina (HR) e fornitura arredi” 

 

 

1. Si prende atto del Contratto UPT N° 620, del 5 ottobre 2009 relativo a “Lavori di 

manutenzione della sede della Comunità degli Italiani di Kutina (HR) e fornitura 

arredi” (in allegato), predisposto dall’Università Popolare di Trieste a valere sui fondi 

della Legge 193/04, Convenzione MAE-UPT N° 2775 del 30/05/2006, per un importo 

complessivo pari Kune 171.343,50, pari a circa 23.851,02, IVA/PDV esclusa. 

2. Si prende atto della Delibera N° 131 del Consiglio Direttivo dell’UPT del 24 aprile 

2009 (in allegato). 

3. Si prende atto del prospetto riepilogativo che costituisce parte integrante del presente 

Atto.  
4. Si constata che l’importo stanziato dall’Assemblea dell’UI, nel 2006, per l’intervetno 

in favore della CI di Kutina, era pari a 20.240,00 € lordi (Convenzione MAE-UPT 
2006). 

5. Si constata che per l’iniziativa di cui trattasi la spesa complessiva ammonta a € 
23.851,02, cui vanno aggiunte le spese di gestione, risultando superiore di € 3.611,02 

(più spese di gestione) rispetto a quanto stanziato dall’UI e inserito nella Convenzione 
MAE-UPT per il 2006. 

6. Si rileva che: 

o Il Contratto UPT N° 620 è in sintonia con il “Protocollo per l’ottenimento 

dell’esonero del PDV per i progetti previsti dalle Convenzioni MAE-UPT”, 

approvato dal “Comitato di coordinamento per le attività a favore della Comunità 

Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia” il 24 marzo 2009, il quale prevede che 
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l’UPT rimanga Committente/Donatore, mentre alla CI di Kutina, quale soggetto 

proprietario dell’edificio, saranno intestate le fatture, fatture che l’UPT provvederà 

a saldare direttamente all’Impresa in nome e per conto della CI di Kutina. L’UPT 

si assume ogni obbligo nei confronti della Ditta appaltatrice, tenendo sollevati e 

indenni l’UI e la CI di Kutina. 

o Il Contratto UPT N° 620, nella premessa, definisce l’UPT quale 

“Committente/Donatore”, l’UI quale “Ente Garante” e la CI di Kutina quale 

“Destinatario/Proprietario”. L’articolo 21 del Contratto UPT N° 620, invece, 

definisce un “Ente Committente/proprietario” e un “Ente Donatore” che non trova 

riscontro nelle premesse. Tale circostanza, pertanto, va chiarita, apportando le 

necessarie modifiche, prima di procedere alla firma del Contratto in oggetto. 

o Il Contratto UPT N° 620 non è conforme al modello sull’ottenimento dell’esonero 
dal pagamento del PDV individuato dallo Studio legale croato incaricato dall’UPT 

e di cui l’UI è stata informata il 12 e 21 maggio 2009, nonché il 3 luglio 2009. 
7. Nel dare attuazione a quanto previsto a carico dell’Ente Proprietario (ossia la CI di 

Kutina) di quanto disposto dall’articolo 3 del Contratto UPT N° 620 relativamente al 
compito di curare le pratiche necessarie per l’ottenimento dell’esenzione del PDV, 

s’invita la CI di Kutina a esplicitare chiaramente alle competenti autorità croate le 
circostanze di cui al successivo articolo 21 del medesimo contratto (UPT quale 

Committente/Donatore, CI Kutina Ente Proprietario a cui saranno intestate le fatture, 

UPT salderà le fatture direttamente alla Ditta appaltatrice), come pure tutte le 

disposizioni rilevanti del Contratto in oggetto. 

8. In relazione al Contratto N° 620, l’UI richiederà all’UPT di assumersi le seguenti 

responsabilità, dandone comunicazione scritta alla medesima UI e alla CI di Kutina: 

• Di versare i mezzi finanziari di cui al presente Contratto alla Comunità 
degli Italiani di Kutina. 

• Di informare preventivamente l’UI e la CI di Kutina circa l’approvazione 

delle fatture (S.A.L.) che la Ditta emetterà intestandole alla CI di Kutina e 

di autorizzare la Comunità stessa ad effettuare il relativo pagamento. 

• La CI di Kutina rendiconterà la spesa sostenuta direttamente all’UPT, 
dandone comunicazione all’UI. 

9. Si richiede dall’UPT di inviare il presente Contratto anche nella traduzione in lingua 

croata. 

10. Con le precisazioni di cui ai precedenti punti, si esprime il consenso alla sottoscrizione 

del Contratto in oggetto da parte dei rappresentanti dell’Unione Italiana. 

11. L’attuazione della presente Conclusione è di competenza dei Servizi Amministrativi 

dell’Unione Italiana. 

12. La presente Conclusione entra in vigore il giorno della sua approvazione e sarà 

pubblicata sul sito dell’Unione Italiana www.unione-italiana.hr 
 

 
Il Presidente 

Maurizio Tremul 

 

Sterna, 30 novembre 2009 
Recapitare: 

- All’Università Popolare di Trieste. 

- Alla CI di Kutina. 

- Al Presidente dell’Assemblea dell’Unione Italiana, On. Furio Radin. 

- Alla Direttrice dei Servizi Amministrativi dell’UI, Sig.ra Orietta Marot. 

- All’Ufficio dell’Assemblea e della Giunta Esecutiva. 

http://www.unione-italiana.hr/
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- Al Segretario della GE, Sig.ra Ingrid Budiselić. 

- Archivio. 
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MOTIVAZIONE 

 

 

 

 Il 16 ottobre 2009, l’Università Popolare di Trieste ha inviato all’Unione Italiana il 

Contratto UPT, N° 620, del 5 ottobre 2009 relativo a “Lavori di manutenzione della sede 

della Comunità degli Italiani di Kutina (HR) e fornitura arredi” (in allegato), a valere sui 

fondi della Legge 193/04, Convenzione MAE-UPT N° 2775 del 30/05/2006, per un importo 

complessivo pari a Kune 171.343,50, pari a circa 23.851,02, IVA/PDV esclusa, unitamente 

alla Delibera N° 131 del Consiglio Direttivo dell’UPT del 24 aprile 2009 (in allegato) e ad 
uno schemino riassuntivo (in allegato). 

 
 L’acquisto e la ristrutturazione della sede della Comunità degli Italiani di Kutina è 

stato inserito, su decisione dell’Assemblea dell’UI, nella programmazione dei mezzi della 
Legge 19/91 e successive modificazioni e estensioni, per gli anni 2004 e 2006, come segue: 

� L. 193/04, anno 2004: 88.000,00 € lordi (Convenzione MAE-UPT) – acquisto sede. 
� L. 193/04, anno 2006: 20.240,00 € lordi (Convenzioni MAE-UPT) – ristrutturazione 

sede. 

� TOTALE:  108.240,00 € lordi 

 

 Nella Relazione esplicativa dell’UI riferita al 2004, l’intervento non era quantificato: 

 “La scheda della CI contiene letteralmente i seguenti dati: 

Nome: “casa”; Proprietà edificio: “privato”, l’indirizzo e il comune, e infine costo totale 

dell’intervento: “120.000,00 Euro”. Non è stata presentata alcuna documentazione. 

Nota: Si propone di assicurare l’importo pari a Euro 88.000,00 (spese di gestione comprese) 

per l’acquisto della sede.”. 

 

 Nella Relazione esplicativa dell’UI riferita al 2006, l’intervento di ristrutturazione 

della sede era quantificato in 133.971,80 Kune, con la seguente motivazione: 

“La CI presenta un preventivo spese per ristrutturazione interni ed arredamento. L’importo 

previsto è di 133.971,80 kune ( 18.400,00 €). La documentazione è completa. 

Nota: Si segnala che nella “Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi 

da finanziarsi con i mezzi della Legge 193/04 a favore della Comunità Nazionale Italiana in 

Croazia e Slovenia per il 2004” è stato stanziato l’importo di 88.000,00 euro (spese di 

gestione comprese) per l’acquisto della sede. Si propone di stanziare l’importo richiesto pari 

a 20.240,00 euro (spese di gestione incluse).”. 
 

 In data 12 dicembre 2007, in riferimento a tutti i Contratti predisposti dall’UPT a 

valere sui fondi della Legge 19/91 e successive modificazione e estensioni, l’UI ha richiesto 

all’UPT: 

a) copia della Delibera del Consiglio Direttivo dell’UPT con la quale è stata approvata la 

stipula di ogni singolo Contratto; 

b) gli estremi giuridici e statutari relativi alle Delibere in oggetto; 

c) un prospetto riepilogativo che faccia stato di: importo stanziato per ogni singola 

iniziativa dall’Unione Italiana e approvato dal Comitato di Coordinamento per le 

attività a favore della CNI in Croazia e Slovenia; importo speso per l’iniziativa in 

oggetto fino alla data della stipula dei relativi Contratti; ammontare di eventuali 

avanzi/disavanzi; 
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d) trasmissione dei Contratti e delle relative Delibere in formato digitale. 

 

 La Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana, nel corso della sua XIV riunione, tenutasi 

addì 14 aprile 1999, in Rovigno, al fine di assicurare un’uniforme e coordinata evidenza 

contabile dei beni della CNI acquistati, forniti, costruiti o ristrutturati con i fondi che lo Stato 

italiano mette a disposizione della CNI in Croazia e Slovenia, nonché di tutelare e valorizzare 

gli investimenti stessi, ha approvato il “Regolamento sulle procedure contabili riferite ai beni 

acquistati con i mezzi che lo Stato italiano mette a disposizione della Comunità Nazionale 

Italiana in Croazia e Slovenia” (in allegato). 

 Il 19 aprile 1999 trasmettendo all’UPT il “Regolamento sulle procedure contabili 

riferite ai beni acquistati con i mezzi che lo Stato italiano mette a disposizione della 

Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia”, l’UI ha richiesto all’UPT l’invio della 
documentazione necessaria, di competenza del Committente/UPT, al fine di consentire ai 

Beneficiari/Destinatari di applicare correttamente il citato Regolamento. Nella richiamata 
comunicazione e nei numerosi successivi solleciti, l’UI ha sottolineato l’urgenza di 

acquisizione della documentazione necessaria (fotocopie conformi delle fatture, ordini di 
pagamento, documentazioni tecniche, verbali vari, polizze assicurative, garanzie, contratti, 

ecc.) per iscrivere nei libri contabili dei Beneficiari/Destinatari gli investimenti relativi alla 
ristrutturazione, all’acquisto, alla costruzione delle sedi delle CI, dell’UI, delle Istituzioni e 

delle Scuole della CNI, nonché alla fornitura di attrezzature, arredi, mezzi didattici ecc. 

 L’UI non è in possesso di riscontri che attestino l’invio, da parte del 

Committente/UPT, ai Beneficiari/Destinatari della richiamata documentazione. 

 

 Nella documentazione predisposta dall’UPT: 

o Il Contratto UPT N° 620 è in sintonia con il “Protocollo per l’ottenimento 

dell’esonero del PDV per i progetti previsti dalle Convenzioni MAE-UPT”, 

approvato dal “Comitato di coordinamento per le attività a favore della Comunità 

Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia” il 24 marzo 2009, il quale prevede che 

l’UPT rimanga Committente/Donatore, mentre alla CI di Kutina, quale soggetto 

proprietario dell’edificio, saranno intestate le fatture, fatture che l’UPT provvederà 

a saldare direttamente all’Impresa in nome e per conto della CI di Kutina. L’UPT 

si assume ogni obbligo nei confronti della Ditta appaltatrice, tenendo sollevati e 
indenni l’UI e la CI di Kutina. 

o Il Contratto UPT N° 620, nella premessa, definisce l’UPT quale 
“Committente/Donatore”, l’UI quale “Ente Garante” e la CI di Kutina quale 

“Destinatario/Proprietario”. L’articolo 21 del Contratto UPT N° 620, invece, 
definisce un “Ente Committente/proprietario” e un “Ente Donatore” che non trova 

riscontro nelle premesse. Tale circostanza, pertanto, va chiarita, apportando le 
necessarie modifiche, prima di procedere alla firma del Contratto in oggetto. 

o Il Contratto UPT N° 620 non è conforme al modello sull’ottenimento dell’esonero 

dal pagamento del PDV individuato dallo Studio legale croato incaricato dall’UPT 

e di cui l’UI è stata informata il 12 e 21 maggio 2009, nonché il 3 luglio 2009. 

 

Considerata l’urgenza di procedere, in tempi rapidi, al completamento del restauro 

della CI di Kutina, si delibera come nel dispositivo del presente Atto. 


































